
LETTERE E OPINIONI 

Bandiera sempre 
rossa, nel nome 
della giustizia 
e della libertà 

BM Cari compagni, mi deci­
do a scnvcrvi perche mi rattri­
sta vedere che stiamo perden­
do tempo in discorsi, discus­
sioni. analisi e analisi delle 
analisi, mentre e chiaro che in 
Italia e necessario un partito 
che Ioni contro le ingiustizie, le 
soprallazioni, i privilegi e gli 
imbrogli. 

> Non vogliamo più chiamar­
lo "comunisla» perche nchia-

t ma un'ideologia autoritaria ed 
un sogno utopico, però noi vo­
gliamo lottare per la giustizia e 
la liberta- allora chiamiamolo 
cosi, come le famose piccole 
brigale che combatterono con 
noi garibaldini per la giustizia 

' e la libertà. Non sta a noi ora 
discutere chi verrà o non vena 
con noi, se vi saranno gruppi o 
club: noi dobbiamo solo lan­
ciare un appello nel nome ap­
punto della giustizia e della li­
berta che equivale a una vera 
democrazia. 

Non perdiamo altro tempo 
per discutere sul SI o sul No. 
non disperdiamo le forze, dia­
mo degli obicttivi: ogni volta 
che si presenta un'ingiustizia, 
una sopraffazione, un ingan­
no. rispondiamo tempestiva­
mente. È questo che vuole la 
gente, 'acciainoci sentire co­
me i paladini della giustizia. 

La nostra organizzazione o 
struttura di partito va democra-
ticizzata, snellita, lo penso che 
nelle federazioni ci voglia un 
gruppo di compagni specializ­
zali ciascuno in un ramo 
(p.es.: la sanità, la scuola, il la­
voro, la casa ecc.): e questi, 
come se fossero anche giorna­
listi, dovrebbero ogni giorno 
venlicare cosa succede nel 
propno campo: e poi insieme 
stabilire come rispondere se si 
verificano ingiustizie e illegali­
tà. Allora, oltre che battersi nei 
Comuni o in Parlamento si do­
vrebbero mobilitare i compa­
gni. . 

La nostra bandiera dovrà es­
sere sempre rossa, con la stella 
d'Italia e, al caso, con la scritta 
GL . 

Carmela Levi Mayo. "orino 

«Berlinguer ., 
non esitò 
a riesaminare 
l'esperienza...' 

• • Caro direttore. * ben stra­
no che si reagisca con preoc­
cupate polemiche alla ragio­
nata ipotesi di Dario Cossulta 
sulla -separazione consensua­
le-, mentre da mesi si assiste 
con fatalistica contemplazione 
e forse con calcolata impoten­
za. al reale processo di scissio­
ne silenziosa che sia degra­
dando la forza organizzata e 
l'incidenza politica del Pei. 
Dalla Bolognina ad oggi, tutti i 
processi negativi da tempo in 
atto hanno subito una allar­
mante accelerazione e una de­
vastante dimensione. 

Purtroppo il latto scissioni­
stico, al di la della dichiarata 
intenzione delle diverse com­
ponenti inteme, costituisce aa 
tempo una inquietante renila. 

' Non averla evitata comporta 
1 una responsabilità politica e 
• morale per l'insieme del giup-
! pò dingente: constatarne ora 

l'esistenza non significa ne re­
sa né avallo, ma un doloroso 
gesto di trasparenza, un atto di 

. onesta politica e. credo, imo 
i stimolo per correggere l'inde-

sidcrato processo che travaglia 

r erché questa giovane diplomata 
e con specializzazione deve sempre 
vedersi scavalcata dai colleghi maschi? Un problema 
serio: l'organizzazione del lavoro 

Sei donna? Stop alla camera 
• i Cara Unità, lavoro da sette anni 
in un'azienda chimica. Posseggo un 
diploma ed ho fatto un corso di spe­
cializzazione. che mi è costato soldi 
ed un alto impegno di studio. Pensavo 
di poter fare, come si dice, camera. In­
vece no. per me c'è una barriera. Non 
credo assolutamente di essere più stu­
pida o meno preparala dei miei colle­
glli maschi. Ma loro vanno avanti, 
•passano di livello., si vedono davanti 
nuove prospettive. Per me invece tutto 
e sbarrato, il mio patrimonio di cono­
scenze e in pratica vanificalo. 

Ne ho parlato con un mio amico 
che (t anche un dirigente sindacale 
ma mi sono accorta con sconcerto 
che anche lui non dava molta impor­
tanza alla cosa, quasi gli sembrasse 
normale tutto ciò che gli raccontavo. 
Ma perche non le ne freghi - mi dice­

va - . Meno responsabilità, quando è 
Unito il tuo turno chiudi col lavoro e te 
ne vai a casa o a divertirti senza più 
preoccuparti del lavoro... 

Ma allora sono io che sbaglio, che 
esagero? No, non ne sono convinta e 
mi sento discriminata. 

Marcella Remondlnl . Verona 
Risponde alla lettrice la professo­
ressa Cecilia Assenti, ordinario di 
Diritto del lavoro all'Università di 
Trieste. . < . , 

• • Cara Marcella, ricordo di aver let­
to il gennaio scorso che una lavoratri­
ce sedicenne si suicidò nelle Marche 
perché - cosi si scrisse e magari non 
era vero ma solo verosimile - non riu­
sciva a tollerare il suo lavoro e la con­
duzione di un capo, un'altra donna. 
Ci si sarebbe potuti attendere una ri­

flessione allenta che non 6. però, ve­
nuta. Eppure la vicenda faceva risalta­
re un nodo centrale, quello sull'orga­
nizzazione de) lavoro: che resta, con 
poche sfumature, alienante per tutti e, 
essendo slata ideata per lo più da ma­
schi nell'utilizzazione massiva del la­
voro prevalentemente da altri maschi. 
si presenta ancor più estranea alle 
donne. 

Il diritto del lavoro non e riuscito 
neanche a scalliro finora il potere da­
toriale sull'organizzazione, e le «rela­
zioni industriali, si stanno muovendo 
in tutt'altra direzione: una parte del 
mondo sindacale vede, infatti, con fa­
vore (basta leggere qualche rivista) 
un'azione capillare di sottoposizione 
delle lavoratrici ad analisi tendenti a 
far collocare .la donna giusta al posto 
giusto» con qualche incentivazione. É 

del tutto evidente il carattere arretrato 
dell'operazione che non vuole una li­
bera espressione delle persone ma il 
loro adattarsi ad una sostanziale rigi­
dità. 

Proprio le donne possono essere, in 
senso opposto, portatrici di un patri-
monioche, in una rivendicazione uni­
taria, può muovere le cose e ciò per­
ché hanno una lunga esperienza di 
autogestione nella microeconomia 
domestica. 

Bisognerebbe, forse, far entrare la 
materia nella prossima contrattazione 
articolata: che non è un valore in sé 
ma strumento irrinunciabile di pro­
gresso nella situazione data. Potreb­
bero emergere, cosi, in modo corretto 
Identità e ruoli finora non pensati. 

CECILIA ASSANT1 

Ma nell'elenco 
dei finanziatori 
della ricerca 
iIPsinonc'è 

la vita e l'immagine del Pei. 
Ritengo che ancora oggi po­

trebbero esservi margini signi­
ficativi per evitare due iatture: 
quella di convivere nell'ambi­
guità di una inospitale -casa 
comune-: quella che può rife­
rirsi al traumatico e altrettanto 
indesiderato evento di una 
scissione. 

Dopo il rituale saggio estivo 
di Biagio Di Giovanni so bene 
che é difficile appellarsi ai resi­
dui fermenti unitari che pure 
esistono e resistono nel Partito: 
ma evitare dette evenienze si­
gnifica dotarsi finalmente del 
coraggio di non intestardirsi 
sulla finalità di una operazione 
dissolvente che, lungi dall'aver 
avviato l'unità della sinistra, ha 
in verità diviso e contrapposto 
in modo lacerante le diverse 
espressioni culturali e ideali 
che finora hanno convissuto 
nel Pei. 

Berlinguer a suo tempo non 
esitò a riesaminare criticamen­
te l'esperienza della .solidarie­
tà democratica, quando la ge­
stione di questa politica stava 
rivelando, anche sul terreno 
elettorale, approdi deludenti e 
persino catastrofici pqr i l Parti­
to. 

Se è vero che finalmente ci 
siamo lasciati alle spalle il mo­
nolitismo, il centralismo buro­
cratico e il fideismo del passa­
to. é altrettanto vero che oggi 
dobbiamo evitare rischi non 
del tutto scongiurati quali il 
verticismodi palazzo, la conte­
sa di apparato, la mortificazio­
ne del carattere di massa del 
Pei, il vezzo narcisistico, l'intol­
leranza maggioritaria, la suffi­
cienza e il velato disprezzo per 
l'altrui posizione. Purtroppo 
queste manifestazioni hanno 
accompagnato l'esperienza 
degli ultimi mesi. 

Ho finora sostenuto l'idea 
non del Partito federativo, ma 
di una Federazione program­
matica della sinistra per l'alter­
nativa democratica, nella qua­
le ogni espressione associata e 
individuale della sinistra socia­
lista. laica e cattolica, nel man­
tenimento e nel rispetto del­
l'autonomia strutturale e del 
palnmonio storico-culturale di 
ognuno, possa • assieme ai co­
munisti e con pari dignità • 
mettersi davvero a disposizio­
ne per sbloccare i meccanismi 
della democrazia italiana, sul­
la base di un credibile e onesto 
programma fondamentale. 
Non si tratterebbe pertanto di 
un programma elettorale (che 
peraltro già rappresenterebbe 
un fatto rilevante) o di una fu­
tile intesa propagandistica e 

transitoria, ma di un progetto 
permanente atto a coagulare 
forze per l'incisività dell'oppo­
sizione e per prefigurare ri­
cambi di governo per politiche 
alternative. 

Si dirà che é difficile armo­
nizzare il consenso di un plu­
ralismo di espressioni per un 
programma unitario. Non sot­
tovaluto affatto le difficoltà di 
mediazione che la democrazia 
e il pluralismo comportano. 
ma difficoltà ancora maggiori 
esisterebbero (e l'esperienza 
lo sta provando) per affastella­
re una .nuova formazione po­
litica' comunque denominata, 
un progetto di programma 
(che dovrà tuttavia trovare una 
feconda simbiosi col movi­
mento reale), nonché una for­
ma di partito che difficilmente 
potrebbe fugare i malesseri del 
Paese verso i guasti della parti­
tocrazia. 

In questa diversa prospetti­
va. credo che la «casa comu­
ne» del comunisti (da rimette­
re in ordine con nuove regole e 
garanzie) avrebbe mollo da 
dire e da fare, assieme a tutta 
la sinistra politica. 

OUvio Mancini. Roma 

Come siamo 
stati bravi 
a scopiazzare 
gli americani! 

Età* Cara Unità, ho letto su 
Repubblica di qualche tempo 
fa che in Inghilterra la Bbc. te­
levisione pubblica, non fa as­
solutamente pubblicità: men­
tre in Germania la televisione 
di Stato fa solo otto minuti di 
pubblicità al giorno e mai do­
po le ore 20. Basta solo questo 
per capire come in Italia ab­
biamo scopiazzato in pochi 
anni gli Usa. raggiungendo, nel 
settore della propaganda tele­
visiva, indici forse addirittura 
superiori. 

Al di là dei confronti con al­
tre nazioni europee, é un fatto 
che il quoziente pubblicitario 
della Rai ha raggiunto livelli in­
tollerabili, che a me (ranca­
mente danno molto fastidio. 
Anche in questo campo il Pei 
avrebbe potuto fare molto di 
più, senza attendere la discus­
sione in Parlamento della leg­
ge Mamml. Mi viene da consi 
derare la differenza tra la pub­
blicità sui giornali quotidiani e 

quella televisiva. La pubblicità 
sulla stampa dà un fastidio re­
lativo, perché il lettore può 
tranquillamente ignorarla, pas­
sando alla lettura degli articoli 
che lo interessano. Non cosi in 
televisione, dove lo spettatore 
non può ignorarla ed e costret­
to a «vedere» sia il messaggio 
pubblicitario che lo spettacolo 
televisivo. Perché non si discu­
tono questi ed altri .fatti, della 
vita italiana, trattando di cose 
concrete anziché continuare a 
dire le solite cose sui program­
mi ecc., trascurando poi i pro­
blemi concreti e semplici che 
interessano alla gente? 

dr. Arturo Penìa. Salerno 

Agli Usa 
occorreva 
trovare dei 
nuovi nemici 

• E Cara Unità, la pubblicisti­
ca In generale, le stesse nostre 
elaboralioni congressuali do­
po i nuovi rapporti ed intese 
fra i due -blocchi», assieme alla 
crescita collettiva della co­
scienza di pace e dei mezzi di­
struttivi dell'intero pianeta in 
caso di conflitto mondiale, fa­
cevano credere nell'afferma­
zione di una politica mondiale 
di distensione e di pace. 

Anche se non é stata liqui­
data questa politica, dobbia­
mo però dire che la crisi del 
Golfo, lo sbarco dei marines 
americani in Arabia Saudita 
hanno gettato un'ombra sini­
stra su questo assunto, perché 
ancora una volta per risolvere 
le controversie intemazionali 
non é prevalso il mezzo politi­
co ma il rapporto di forza mili­
tare, foriero di una conflagra­
zione di più ampie proporzio­
ni. 

Perché questa stridente con­
traddizione? Certo gli interessi 
nazionalistici, quelli delle mul­
tinazionali del petrolio, sono 
forti: ma credo che vada ap­
profondito il processo molto 
differente che é andato avanti 
in Urss da una parte e negli 
Usa e Paesi Nato dall'altra. 

Si è crealo un profondo 
squilibrio fra l'unilateralità del 
disarmo sovietico e dei Paesi 
del Patto di Varsavia nei riguar­
di degli Usa e della Nato. In 
dissoluzione economica i pri­
mi, che stanno liquidando la 

loro struttura militare: in diffi­
coltà i secondi che, essendo ri­
masti senza nemici, non sono 
più in grado di giustificare le 
vecchie strutture militari, in un 
momento di incipiente crisi e 
con la necessità di affrontare 
una politica di riconversione 
ed anche un nuovo assetto di 
intervento politico fra Nord e 
Sud del mondo. . 

Per superare nel vecchio 
modo queste difficoltà occor­
reva trovare nuovi nemici. L'in­
tervento Usa nell'Arabia Saudi­
ta e il blocco del Golfo, giustifi­
cato dall'avventuristica politi­
ca di Saddam Hussein con 
l'aggressione al Kuwait, ha ri­
dato fiato alle strutture militari 
atlantiche e della Nato, che 
possono cosi guadagnare tem­
po per vedere come andrà a fi­
nire il difficile processo in Urss 
guidato da Gorbaciov. -

Lo stesso segretario dell'O-
nu, la Francia ed altri Paesi 
hanno preso le distanze per 
non essere coinvolti in una po­
litica pericolosa. Il governo ita­
liano ha dimostrato un forte 
imbarazzo. Il nostro partito 
non solo deve chiaramente 
condannare scelle italiane di-
verseda quelle dell'Onu/me là 
questione per la sua delicatez­
za e importanza deve essere 
posta al centro del nostro di­
battito in preparazione della 
Costituente per la rifondazione 
del nostro nuovo Partito. 

Bruno Pironi. Rovigo 

«Sotto la tenda 
dei burattinai 
appariranno 
le teste...» 

BM Caro direttore, se ben ri­
cordo il maggiore collabora­
zionista francese delle truppe 
di occupazione tedesche (il 
maresciallo Pétain) fu alla fine 
della guerra condannato a 
morte da un tribunale marzia­
le. Se non erro De Gaulle volle 
concedergli la grazia, tramu­
tando la condanna in carcere 
avita. 

Che cosa aveva fatto di male 
Pétain? Niente o tutto. Col suo 
silenzioso assenso o qualche 
suo proclama aveva avallato 
stragi, torture, prigionie di 
ebrei, sevizie delle Ss e dei ser­
vizi segreti di Himmler. 

Oggi - mulatis mutandis - è 

azzardato dire che l'occupa­
zione di fatto americana, con 
le deviazioni dei suoi servizi 
più o meno segreti, è stata for­
se avallata nelle sue nefandez­
ze. come da Pétain, da qual­
che nostro generale e uomo 
politico che sapevano e ci 
hanno taciuto la verità, e anco­
ra oggi Inutilmente tacciono, 
non più nell'interesse dell'A­
merica ma nel proprio interes­
se personale? 

• Dopo lo sfascio dell'Est que­
sti segreti sono ormai come 
quelli di Pulcinella. Presto o 
tardi sotto la tenda dei buratti­
nai appariranno le teste dei (el­
ioni. 

Mario Della Caua. Pavia 

«Aiutateci 
a salvare 
la vista 
del mare... » 

> • Spett. Unità, encomiabile 
l'appello televisivo: .Aiutateci 
a salvare il verde. Anche tu sei 
protezione civile!». A questo 
appello, perché non aggiunge­
re la sensibilizzazione del cit­
tadino, rendendolo consape­
vole del fatto (da molti ignora­
to) che chiunque assiste ad un 
atto contrario alla legge, auto­
maticamente diventa -agente 
di polizia giudiziaria» ed é te­
nuto a denunciare l'atto stes­
so? Altrimenti, implicitamente 
diventa correo. 

Ma ogni cittadino dovrebbe, 
a sua volta, sensibilizzare la tv 
di Stato reclamando: -Aiutate­
ci a salvare la vista del mare». 
Le «spiagge» non possono di­
ventare terreno edilizio per la 
costruzione . di, ville, case e 
bungalow per privilegiati. Non 
date spazio agli abusi. Sensibi­
lizzate chi di dovere per abbat­
tere e espropriare ciò che ab­
brutisce e violenta la gioia del 
guardare. Non mettete il mare 
in gabbia-. 

Anche l'occultamento del 
bello e dello spaziare vitale 
della vista é reato. Non si può 
andare tutti in montagna per 
far godere la vista! 

Un ultimo appello, infine, 
potrebbe essere lanciato per 
tutta quella miriade di pubbli­
cità cartellonistica che offen­
de, oltraggia e violenta lo -spa­
zio diluiti-. 

Pietro Flore. Roma 

• f i Caro direttore, a proposi­
to dell'intervista pubblicata 
suW'Unità di martedì 4 settem­
bre 1990 a pag. 7 dal titolo -Ma 
i socialisti negarono i finanzia­
menti...» riteniamo di dover 
smentire lo spinto e il significa­
to del titolo e dell'occhiello 
nonché correggere alcune af­
fermazioni riportate nell'arti­
colo. 

All'interno del Comitato 
promotore e del Gruppo di la­
voro della ricerca che svolgia­
mo, come all'interno del Co­
mitato nazionale di solidarietà 
e per la reintegrazione pensio­
nistica per i partigiani perse­
guitati nel dopoguerra per fatti 
connessi alla guerra di libera­
zione, come tra coloro che 
hanno offerto preziose colla­
borazioni, come all'interno de­
gli enti pubblici e privati che 
hanno contribuito al finanzia­
mento della ricerca, compaio­
no intellettuali, politici, ex par­
tigiani, avvocati e cittadini 
iscritti al Psi o di area culturale 
socialista e cattolica. 

Precisiamo inoltre che non 
sono mai stati frapposti osta­
coli dal Partito socialista italia­
no e che, nel corso del collo­
quio avuto con il segretario re­
gionale del Psi Ennco Boselli, 
questi si limitò ad esprìmere 
un parere circa la ricerca. 

Inoltre, sottolineiamo che le 
virgolette di detto titolo dell'ar­
ticolo ricavato dalla nostra in­
tervista travisano il senso del 
nostro lavoro. Una tenzone 
politica di breve momento non 
può rischiare di inquinare una 
ricerca squisitamente scientifi­
ca di lungo periodo ben lungi 
dall'essere conclusa. Tali affer­
mazioni hanno messo in grave 
imbarazzo ed hanno irritato 
l'insieme delle associazioni e 
del singoli promotori e colla­
boratori della ricerca. 

Infine, non avremmo avuto 
gli elementi per affermare che 
«tutto quel che successe in 
Emilia dopo la liberazione é 
qui da noi» e non corrisponde 
all'idea che ci siamo (atti. Pari­
menti. non abbiamo detto che 
•tra il '48 e II '53 finirono sotto 
processo 92.000 partigiani, so­
lo 19.000 furono condannati», 
ma abbiamo citato questo da­
to, da verificare, a puro titolo di 
esemplo, evidenziando che si 
riferisce all'insieme dei proces­
si (contro partigiani ma so­
prattutto contro militanti politi­
ci e sindacalisti) intentati per 
reati politici o riconducibili al­
lo scontro sociale e politico 
dell'epoca. 

Questo per la verità. 
Luca Alessandrini, 

Luciano Casali, Angela 
Maria Politi. Bologna 

Possiamo comprendere l'irrita­
zione dei socialisti - avvocati, in­
tellettuali, dirigenti della Cgil, del­
la Lesa e dell'Unipol - che colla­
borano alla ricerca. E di Quelli 
che hanno detto si al suo finan­
ziamento. Ma riconfermiamo che 
netl 'elenco di cfu ha finanziato la 
ricerca il Psi non c'è. Il Psi (que­
sto abbiamo scritto) non ha vo­
luto finanziare la ricerca e ha 
espresso dubbi sull'iniziativa. I 
dati (92.000 partigiani processa­
ti) non solo sono stati citati dai 
ricercatori a molo dì esempio 
(dov'è allora la smentita?) ma 
sono contenuti nel progetto della 
ricerca che accompagna il pre­
ventivo dei costi. -Tutto quel che 
successe in Emilia dopo la Libera­
zione è qui da noi': la frase, natu­
ralmente. si riferisce ai processi 
oggetto delta merco. Presso l'Isti­
tuto bolognese inlatti giacciono, 
oltre alle 300.000 carte dell'archi­
vio di Leonida Casati, i fascicoli 
degli avvocati che allora difesero 
ipartigiani. 

az.p. 

VACANZE L E U 
CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Amicis, 88-Tel 0547/ 
82367 - camere con bagno -
ascensore - parcheggio - -ne-
nu scelta - colazione bulfel -
settembre 32.500. (103) 

RIMINI - HOTEL DAVID - tei 
0541/380522 - camere servizi 
privati, balcone, teletono -
ascensore • cucina casalinga -
parcheggio coperto - settem­
bre 27.000 - sconto Cambini. 

('22) 
GRATIS OMBRELLONE - CE­
SENATICO • VILLAMARINA -
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10 - telelono 0547/86188 
- pochi passi mare - camere 
servizi - parcheggio - tratta­
mento familiare - scelta menu -
settembre 26.000 tutto compre­
so - direzione proprietario. 

(M3) 

MIRAMARE RIMINI - albergo 
due Gemelle, via De Plnedo 8, 
tei. 0541/375621. 30 m mare. 
tranquilla, familiare, parcheg­
gio, camere servizi, balcone, 
ascensore. Settembre 28 000/ 
30 000 - sconto bambini .TI»/. 

ECCEZIONALE offerta settem­
bre 31 000 - tutto compreso - Ri-
mini - Viserba - albergo De Lui­
gi - vicinissimo mare - ottimo 
trattamento - Tel. 0541/738508. 

RIMINI Viserbella Hotel Caolz • 
Tel. 0541/721713 - dirottamente 
mare, moderno, camere servi­
zi, balconi viatamare, parcheg­
gio, amencan bar, sala tv, cuci­
na curata dalla proprietaria. 
Settembre 29.500 complessive. 
sconto bambini. (95) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle via Pedrizzi 
13 - tei. 0541/738151 - ottimo 
trattamento • pasta fatta in ca­
sa - grande giardino ombreg­
giato - parcheggio • settembre 
26 000/30.000. (41) 

Abbonatevi a 

rUnità 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - viola FUMO lesti 75 - Telelono (02) M 40 361 

DOMA • VIP del tou-mi iv • telelono (06) 40400 Ui 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenza 4 settembre do Milano con voti di lineo Aeronot 
Duralo: 10 giorni di pensione complelo In alberghi di 1* cctegono 
Quoto individuale di partecipazione lire 2.160.000 

Leningrado Mosca 
Partenza: 15 tettetnbfe do Milano e da Roma con voti dt lineo Aero-
dot 
Durata: 8 otomi al pensione completo in alberghi di 1° colerono 
Quoto individuale di pottecipazione lire 2130 000 
(supplemento partenza da Romo lire 30 000) 

tntotmoaom anche presso /e feaefaitont ow Portito comunista Battano 

BANDO DI CONCORSO 

"Il colore degli anni" 
PREMIO LUIGI PETROSELLI 

Dedicato agli anziani - Il edizione - Anno 1990 
Regolamento 

Il premio sarà attribuito: 
A - Ad una poesia in lingua italiana o in dialetto. Ove si scel­
ga di esprimersi in dialetto occorre inserire versione In lin­
gua italiana sotto ciascun rigo. 
B - Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 

dattiloscritte di 30 rlgie ciascuna. 
C - Ad un'opera pittorica (realizzata in qualsiasi tecnica). 
O - Ad un'opera fotografica (b/n o colon), la cui dimensione 

minima dovrà essere di cm. 18 per cm. 24. 
C - Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 
1. Possono partecipar» al concorso tutti gli anziani residenti in, 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 
2. La opere dovranno essere consegnate o pervenire a mez­
zo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz­
zo, Cap, numero telefonico dell'autore) indirizzando a: Pre­
mio Petroselli - Ufficio postale della Direzione del Pei • Via del­
le Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, entro e non oltre il 30 otto­
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 
3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) i primi classi­
ficati per ogni sezione, i cui lavori gli organizzatori del pre­
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati i se­
condi e terzi classificati di ogni sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an­
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia­
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 
6. Gli autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pei del Lazio da qualsiasi onere, responsabil ita o 
pretese da parte di terzi. 
7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pei del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 
J. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e cxhiara di accettare incondizionata­
mente tutte le norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Carlo Argan Ennio Calabria 
Tullio De Mauro Natalia Ginzburg 
Carlo Lizzani Mario Lunetta 
Wladlmlro Settimelli Mario Socrate 
Chiara Valentin! 

Renzo e Armando Ballon! ringrazia­
no per la commossa partecipazio­
ne al loro dolore per la scomparsa 
di 

LUCA 
Milano, 5 settembre 1990 

l compagni dell'Unione Pei di Or-
bossano addolorati prr la scompar­
sa del compagno 

PAOLO BARISON 
sono vicini in queslo triste monn-n-
lo alla famiglia e in sua memona 
sottoscrivono per IVniltì. 
Orbassano. 5 settembre 1990 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origi­
ne atlantica provenienti da Nord-Ovest e di­
rette verso Sud-Est interessano con mode­
rati fenomeni anche le nostre regioni e in 
particolare quelle settentrionali e quelle 
centrali. La caratteristica generale del tem­
po non perderà la prerogativa della variabi­
lità per cui le formazioni nuvolose e le even­
tuali precipitazioni si alterneranno a schiari­
te più o meno ampie e più o meno frequenti. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e su quelle adriatiche centrali cielo irre­
golarmente nuvoloso; a tratti la nuvolosità 
potrà dar luogo a piovaschi anche di tipo 
temporalesco, ma a tratti si alternerà a 
schiarite più o meno ampie. Su tutte le altre 
regioni italiane tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'attivi­
tà nuvolosa sarà più frequente e più consi­
stente in prossimità della dorsale appenni­
nica. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli dai 
quadranti settentrionali, sulle regioni cen­
trali e meridionali deboli o moderati dai qua­
dranti occidentali. 
MARI: mossi i bacini settentrionali e centra­
li, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni generali di variabilità 
su tutte le regioni italiane. Sull'Italia setten­
trionale inizialmente si avranno ampi rasse­
renamenti ma durante il corso della giorna­
ta nuovo aumento delta nuvolosità ad inizia­
re dal settore occidentale. Sulle regioni cen­
trali annuvolamenti irregolari a tratti accen­
tuati ed associati a piovaschi 

TEMPERATURE I N ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Triesto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 

14 

18 

15 

15 

14 

16 

20 

18 

19 

17 

14 

15 

12 

28 

27 

26 

25 

27 

24 

22 

25 

30 

29 

28 

31 

26 

27 

TEMPERATURE ALL 

min max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 

20 

11 

6 

13 

10 

e 
17 

22 

35 

20 

20 

16 

20 

15 

27 

min. max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 

15 

16 

14 

18 

15 

12 

19 

23 

25 

25 

14 

14 

18 

27 

29 

27 

24 

27 

27 

23 

26 

29 

28 

28 

30 

27 

31 

S T E R O 

min max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorH 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 

16 

9 

20 

13 

12 

9 

13 

23 

34 

12 

26 

23 

16 

14 

19 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nomali ogn «a «ine 6 30 alle 12e date 15 a » 18 30 
Ote 7 Rassegna stampe 8 30 Crai del Collo cosa eniede rAmenca a Cor-
bacwv Con Gian™ Cervelli. minano paf la West da oovamoomDfi.915. 
la lesta «n la lesta oggi lpioi/amn»,le«itervisliconC PamjccoeSwgxi 
Conciali 9 30- Sema calla 47« Mostra de Cmema a venera io Forma» 
sii NI stianone II u w o della salute Con C cabale. A Magnonì. S. Petn> 
ne e i don Catapano, i l Lucravo della memona Reggio Emilia 1946. 
Con PFassuio.F Giovannea. 

FMOUEWf. IX Mxr Alessandra 105 «Od xangento 107 800 Aron 108 «30 Ann* 
9S>m Alt» « » » IOSSM «SD iosa» » « * » ersoo Bau vm savn 
101550 Beo»» 91700 eoa 1016» aflogna 9« 50019« ISO i SIMO tane»"» 
1052» 8 m » toaioo Captai 10SS0O. Calma 104300 Catinaio IW5O0 / 
1010» C M 106 3001 I O 5001103 900 d m 95 75018! 900 Cnjnonj 9O9501 
101100 CtfWMsio 1049001105 800 C*itawO« 98900 C«n» 105 350 Dan. 
c m 93 800 FjieAll»a»Ffi»at03 701 F>i<nRl059ttFtoH 96309107 Stt 
Fot 17500 fissro» 105550 Gonna 105200 Orna 88550 I 94}SOtmtsno 
97403 M04(00 «emù 1053» unta 17 50» enee» 88200 l Agula 9940O La 
Spena 105200'105650 Lami 97 600 Lette I M I » ' 9 6 2 5 0 Lwomo 105800/ 
IDI 200 Latta 105800 letto 95900 Untela 105550' 10220» Massa Canxa 
105650' 105900 Modem 94500' !»30tt Uotacm 92100 Melina 19050 
Url iv i 1073001MX1O 91 ODO 1104103 nata 11030 ' 91400192450 Iman 
911!0 Unire 105 500 ' 105 800 Fiate™ 90 950 /104100 Fano» 107 300 Fauna 
920O3'104200Fe«a104100»oleFj]l0690ll'l072gOFRaiol98O3 9(203. 
Pesta-i 106 309 ' 104 303 Pcortne 105200 Pisa 105 sm Puma 104200 Perno» 
105900 ' 91 !50 « a m 94650 «eoo» ( M a 96200 ' 970» «ero C l a n 
19 0 » «ima 97 030 ' 105 550 Pel102 2 » «0WJ0 96 «50 Salmi 98 800 ' 100 «50 
Sassi» 1058» Sera» 97500 S«na 103500' 94 750 Smtusi 104300 Sonjn 
69103 ' 88903 telano 1063» lem 1016» tonno 1040» Treviso 107300. Iwv 
» IMO»nra3»1 t»s le lM250 ' lM50 l«™! t»?WlJWo9005aV i«e 
964» Wteioo 97050 Vero* 107303 vnan 104650 Vaide-B 105900 vyena 
107300 

1ilS(0»»-l79K!f 0*679(539 

ritolta 
Italia 
7 numeri 
Gnumeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonirsi vrrsamenlosulccp. n 29972007 mle-
stalo all'Unita SpA, via dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure veisando l'importo presso gli ullici propagan-

dn delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39»40) 

Commerciale lenale L 312.000 
Commerciale sabato U 374 000 
Commerciale Icslrvo L 468 000 

Finestrella I • pagina lenale L 2.613 000 
Fìnes-rella l« pagina sabato L 3.136 000 
Finestrella 1" pagina (estiva L. 3.373 000 

Manchette di testata L t .500 000 
Redazionali L. 550 000 

Fnanz -Legali -Concess • Aste-AppaIti 
Feriali L 452 000- Festivi L 557 0(10 

A parola- Necrologie-pan *lulto L. 3 000 
Economici L I 750 

Ce ncessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa N igi spa. Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano-vialeCinoda Pistoia, 10 

Sesspa. Messina-viaTaormina, 15/c 
Unone Sarda spa - Cagliari EJmas. 

l'Unità 
Mercoledì 
5 settembre 1990 


